
ta nel volume Intercultura e Ambiente. Il previ-
sto ampliamento del parco fluviale del Sec-
chia, nel quale è inserita la riserva, oltre a
garantire la gestione coordinata di un territo-
rio più vasto, apre interessanti prospettive di
collaborazione con gli altri centri dei comuni
rivieraschi reggiani e modenesi.

Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano
Centro di Educazione Ambientale del Parco del Gigante

Il centro, incorniciato da un castagneto secolare e
completato da una confortevole casa per ferie, è situa-
to nella sede del Parco Regionale Alto Appennino Reg-
giano, oggi divenuto parte del parco nazionale. Dotata
di una sala con strumenti audiovisivi e di una bibliote-
ca specializzata, la struttura è il cardine della rete di
centri visita tematici dell’area protetta, a Civago, Feb-
bio, Ligonchio, Succiso e Cerreto Alpi, che presentano

gli aspetti salienti di un territorio di eccezio-
nale valore ambientale. Il centro, in collabora-
zione con la cooperativa La Sorgente, propo-
ne alle scuole progetti didattici finalizzati alla
conoscenza del parco dal punto di vista natu-
ralistico e storico-culturale e cura l’organizza-
zione di escursioni guidate, corsi di formazio-
ne e aggiornamento per docenti, convegni,
mostre, campi e soggiorni estivi.

Comune di Modena
CEASS Centro di Educazione Ambientale allo Sviluppo

Sostenibile e alla Tutela della Salute “L’Olmo”
Nato nell’ambito del processo di Agenda 21 locale, il
centro opera in prevalenza sulle tematiche della soste-
nibilità urbana, in particolare sul rapporto tra ambien-
te e salute. L’attività, che punta in primo luogo a dare

sistematicità e continuità alle esperienze di
Agenda 21 Scuola, si sviluppa attraverso consu-
lenze pedagogico-didattiche ai progetti delle
scuole modenesi, corsi, seminari, visite guida-
te, mostre. Il centro, inoltre, cura iniziative
finalizzate a sensibilizzare i cittadini sulle pro-

blematiche ambientali e promuovere com-
portamenti ecologicamente e socialmente sostenibili.

Comune di Sassuolo
Centro di Educazione Ambientale “San Cristoforo”

Il centro, gestito dalla cooperativa La Lumaca, propo-
ne alle scuole progetti didattici indirizzati alla cono-
scenza del territorio locale, al mappaggio della qualità
dell’aria e dell’acqua con
bioindicatori e a temi
come l’igiene alimentare,
l’agricoltura biologica, i
rifiuti, lo sviluppo soste-
nibile. Tutti i progetti si
avvalgono di uno spazio
attrezzato per laboratori
scientifici e creativi e pre-
vedono uscite sul territorio. Il centro offre, inoltre, un
servizio di consulenza ai docenti e organizza corsi,
seminari e serate di informazione per i cittadini.

le, dello sviluppo sostenibile, si sviluppa attraverso pro-
getti educativi per le scuole del territorio, ma anche
assistendo le tante altre scolaresche della provincia e
della regione che programmano un’escursione nell’area
protetta. Entrambe le sezioni, situate accanto alle
scuole delle due località e gestite da cooperative locali,
sono dotate di un ampio spazio di accoglienza, una
piccola biblioteca e un laboratorio.

Comune di Reggio Emilia
Centro di Educazione Ambientale “Infoambiente”

Il centro promuove campagne e progetti su temi come
la raccolta differenziata, l’adozione di porzioni di terri-
torio, la creazione di percorsi ciclabili sicuri casa-scuo-

la. Il fiore all’occhiello è “il giardino dei voli”, un
bird garden realizzato nel giardino di una scuola,
che oggi lo gestisce garantendo la possibilità di

compiere visite guidate al suo interno.
Numerosi sono gli interventi
attraverso i processi di Agenda 21
locale, in particolare per l’analisi
dei consumi di acqua, energia e
carta negli edifici scolastici, come
pure i manuali messi a punto sugli
uccelli e gli alberi della città, il com-
postaggio, la fitodepurazione e altri
temi di ecologia urbana.

Legambiente Reggio Emilia
Centro di Educazione Ambientale “Il Cigno”

Il centro propone programmi didattici alle scuole reg-
giane e si rivolge anche agli adulti interessati alle pro-
blematiche ambientali, attraverso incontri tematici e
progetti di cittadinanza attiva. I percorsi educativi,
modellati su quelli nazionali dell’associazione, offrono
alle scuole l’opportunità di affrontare temi come il

risparmio idrico, i rischi del suolo, l’analisi
dello stato di salute dei fiumi, ma anche
di adottare una realtà territoriale o riap-
propriarsi in particolari occasioni degli
spazi urbani. Per i bambini è anche possi-
bile vivere un’esperienza estiva nel campo
giochi di un’azienda agrituristica dedita
all’agricoltura biologica.

Comune di Poviglio
Centro di Educazione Ambientale “Oasi ex Cave Corazza”

Il centro ha come teatro di attività la piccola oasi, che
tutela alcuni invasi originati da una cava di argilla atti-
va prima dell’ultima guerra. Gli specchi d’acqua sono
stati oggetto di una serie di interventi di riqualificazio-
ne e arricchimento ambientale e destinati alla creazio-
ne di un’area di riequilibrio ecologico in grado di fun-

zionare anche da laboratorio naturale per
le scuole. I programmi didattici, con l’au-
silio di schede operative messe a punto
dai docenti, puntano sull’osservazione
diretta della natura, anche attraverso il
gioco, e la conoscenza del territorio loca-
le per arrivare a più generali riflessioni sui
grandi temi ambientali.

colline piacentine, le diverse stazioni della riserva, ben
nota per lo straordinario patrimonio di fossili plioceni-
ci, e, in collaborazione con il CIDIEP e i musei di storia
naturale di Piacenza e Cremona, le aree prossime al
Po, segnate da affioramenti delle alluvioni quaternarie.

Comune di Ponticelli d’Ongina
Centro di Documentazione Ambientale Area Padana

Promosso dall’amministrazione comunale, il centro ha
sviluppato la sua attività in collaborazione con l’istituto
comprensivo di Monticelli, le amministrazioni e le scuo-
le dei comuni vicini, varie associazioni locali, concen-

trando l’attenzione su temi molto sentiti nella
zona, come il futuro della centrale nucleare di
Caorso e la valorizzazione degli ambiti di pre-
gio del territorio. Il suo impegno si esplica
attraverso servizi di supporto a docenti e scuo-
le, percorsi didattici lungo itinerari naturalistici
e storico-artistici (Oasi “De Pinedo”, torrente
Chiavenna, Po), iniziative di sensibilizzazione
dei cittadini e promozione dell’ecoturismo.

Comune di Fiorenzuola d’Arda
Centro di Educazione Ambientale “GEA”

Il centro, dedicato alla divinità greca della terra, è un
laboratorio territoriale sulle tematiche dello sviluppo
sostenibile, con particolare attenzione per la realtà
della Val d’Arda e le sue emergenze naturali, paleonto-
logiche e storiche. L’obiettivo principale è offrire ai
docenti un’opportunità di aggiornamento permanen-
te, in connessione con altri centri, associazioni e inizia-

tive del piacentino. L’attività si articola in
esperienze di studio interdisciplinare del terri-
torio, elaborazioni di materiali didattici, corsi,
convegni, eventi, puntando anche a promuo-
vere forme di ecoturismo che coinvolgano la
comunità locale. Vari tratti dell’Arda e dei suoi
affluenti sono stati negli ultimi anni adottati
dalle scuole.

Università di Parma
CIREA Centro Italiano di Ricerca ed Educazione Ambientale

Nato in ambito universitario e attivo da oltre trent’an-
ni, il centro si è da sempre caratterizzato per la propen-
sione alla ricerca, l’approccio fortemente interdiscipli-
nare, le iniziative formative per docenti e operatori, la
raccolta di materiale documentario e bibliografico, la
consulenza scientifica in commissioni istituzionali e
progetti nazionali e internazionali, la costante parteci-
pazione al dibattito culturale e metodologico. Questo
impegno, attento alle relazioni con il territorio, ha negli
ultimi anni trovato un terreno fertile nelle attività di
gestione partecipata dell’ambiente scaturite dai proces-
si di Agenda 21 locale. Tra i progetti recenti, spicca il
Laboratorio per una Carta dei Principi Etici dei CEA e delle
Aree protette, avviato insieme agli altri centri parmensi.

FMIP Fondazione Medikinale International Parma
La fondazione, promossa dagli enti locali e sanitari
parmensi, oltre che dall’Università di Parma e dalla
Regione Emilia-Romagna, è da oltre vent’anni un

netto”, il Centro Visita “Renzo Levati”, il Centro Recu-
pero Fauna Selvatica e il Vivaio Forestale Scodogna,
tutti variamente attrezzati per innovative esperienze
didattiche. Tra quelli recenti, spicca il progetto Il bosco
degli alberi, il bosco delle cose, in collaborazione con il
contiguo Parco Fluviale Regionale Taro e il Museo
Guatelli, dotato di una importante collezione sulla
civiltà contadina.

Parco Fluviale Regionale Taro
Centro di Educazione Ambientale “Borgo della Pulce”

L’attività educativa del parco, che tutela un’area anco-
ra segnata dalle passate attività estrattive ma di gran-
dissima importanza per l’avifauna, si rivolge in primo
luogo alle scuole del territorio, ma non trascura l’edu-
cazione permanente e il coinvolgimento del volontaria-
to. Il centro, attiguo alla sede del parco nella storica
Corte di Giarola, è dotato di accoglienza, sala per riu-
nioni e proiezioni, biblioteca, ludoteca e laboratorio.
L’attività, gestita da Esperta, una società a capitale

pubblico-privato, punta sulla progettazione
delle esperienze insieme ai docenti e si svi-
luppa attraverso escursioni, esercitazioni,
corsi di formazione, stage, seminari sulle
problematiche di tutela dell’ambiente flu-
viale. L’acqua è la grande protagonista,
insieme a temi come la conservazione della
biodiversità, l’educazione a comportamenti
consapevoli, l’uso sostenibile delle risorse.

Riserva Naturale Orientata Monte Prinzera
Centro di Educazione Ambientale

Il centro ha sede nel complesso rurale che ospita il cen-
tro visita della riserva, ai piedi del rilievo ofiolitico.
Le proposte, imperniate sul
notevole patrimonio
ambientale dell’area protet-
ta, sono riunite nel pro-
gramma Dal Giurassico alle
Stelle (un’esperienza è sugli
scenari naturali e astrono-
mici notturni). I percorsi,
supportati da iniziative per i
docenti e materiali didattici, puntano sul coinvolgi-
mento diretto, le attività sul campo e in laboratorio,
il rigore scientifico mediato dal gusto per il gioco e
l’avventura. Il progetto Isole terrestri, rocce verdi e altre
sorprese si avvale anche di giochi didattici multimediali.

Parco Regionale Alta Val Parma e Cedra
Centro di Educazione Ambientale del Parco dei Cento Laghi

Il centro opera attraverso due strutture complementa-
ri: la sezione “azzurra” di Monchio delle Corti, dedica-
ta ai torrenti, agli specchi d’acqua e alle centrali idroe-
lettriche, e quella “verde” di
Bosco di Corniglio, sulle
formazioni forestali e le tra-
dizioni delle popolazioni
montane. L’attività, che ha
lo scopo di sensibilizzare sui
temi della salvaguardia
ambientale e, più in genera-

Nella nostra regione i CEA, come vengono più breve-
mente identificati, sono una realtà ormai consolidata,
nelle città, nei piccoli comuni, nelle aree protette, e
quotidianamente contribuiscono alla vitalità della
scuola e delle comunità locali, favorendo una crescen-
te consapevolezza delle questioni ambientali, relazioni
più mature e lungimiranti con il territorio, un rinnova-
mento della nostra cultura e sensibilità. Ogni centro
declina la sua idea di educazione ambientale a partire

dall’impostazione culturale che si è dato,
dalle condizioni in cui opera, dalla sensi-
bilità più o meno accentuata verso l’uno
o l’altro dei temi ambientali. Tutti man-
tengono un forte legame con il territorio
e tendono a delineare in modo sempre
più nitido la propria funzione rispetto a
esso, consolidando la propria struttura,
rinnovandone i programmi, sperimen-

tando strade nuove. Alcuni agiscono in ambito preva-
lentemente urbano, altri in località periurbane, altri
ancora in parchi e riserve naturali ma anche in piccoli
frammenti di natura sopravvissuti alla semplificazione
della pianura, che tornano così ad avere un significato
ecologico, educativo e culturale. Molti si pongono
come strutture intermedie tra la scuola e il territorio,
aiutando docenti e alunni a conoscere gli assetti, le
dinamiche evolutive e gli ambiti di pregio dei luoghi nei
quali vivono, coniugando la scoperta della natura con
una lettura critica del territorio e delle sue contraddi-
zioni grandi e piccole. Altri pongono l’accento su que-
stioni ambientali più generali e sull’urgenza di modifi-
care i nostri comportamenti. Altri ancora puntano a
intraprendere esperienze concrete, dalla gestione più
ecologica dell’edificio scolastico e del suo spazio verde,
al miglioramento dei percorsi casa-scuola. Il più delle
volte questi approcci si intrecciano, in varia misura,
nelle proposte e nelle occasioni di incontro che ogni
centro offre alla propria comunità di riferimento. L’e-
ducazione ambientale, insomma, si è ormai affermata
come strumento di innovazione dentro la scuola e
come terreno privilegiato per l’educazione permanente
degli adulti. Oggi l’insieme dei centri si presenta come
una realtà ricca e complessa, che soprattutto in virtù
dell’impegno della Regione Emilia-Romagna tende
ormai ad agire come una rete, che dialoga al suo inter-
no, si arricchisce del peculiare contributo di ciascuno,
ha ormai riconosciuto un terreno comune a tutti. Una
realtà che merita di essere raccontata e utilizzata.

Comune di Piacenza
Centro di Informazione ed Educazione Ambientale 

“Info Ambiente”
Il centro, attraverso il laboratorio “Pensare insieme la
città”, sviluppa esperienze di progettazione partecipata
degli spazi pubblici. Tra le tante iniziative in tema di
percorsi sicuri casa-scuola e riqualificazione degli spazi
verdi scolastici, spicca quella che ha portato, con il
concorso di una scuola e di un intero quartiere, alla

creazione del parco pubblico di Montecuc-
co in una vasta area in precedenza destina-
ta all’edificazione. Negli ultimi anni il cen-
tro, che si occupa anche di educazione al
consumo, ha individuato nei percorsi di
Agenda 21 Scuola la propria modalità prin-
cipale, avviando numerosi progetti per
ridurre l’impronta ecologica delle scuole.

Centro di Educazione Ambientale “Ambiente e Lavoro”
Il centro è gestito dalla sezione piacentina dell’associa-
zione Ambiente e Lavoro, nata in Lombardia dopo il
grave incidente di Seveso e impegnata nella difesa
dell’ambiente e delle condizioni di vita e di lavoro.
L’attività si sviluppa attraverso convegni, seminari,
corsi di formazione, dossier, materiali divulgativi e altre
iniziative sulla sicurezza e l’applicazione delle direttive
comunitarie in materia, spesso in collaborazione con
enti pubblici e istituti universitari. Il crescente coinvol-
gimento del mondo della scuola, attraverso concorsi
rivolti agli istituti superiori, punta a stimolare la parte-
cipazione a percorsi di ricerca nell’ambito dei processi
di Agenda 21 locale.

Comune di Bobbio
CDSA Centro di Documentazione Studi Ambientali

della Val Trebbia
L’esperienza educativa ha preso avvio, una ventina di
anni fa, per iniziativa di un gruppo di insegnanti della
scuola media di Bobbio, celebre per il suo antico
monastero nel cuore della Val Trebbia, e ha in seguito
portato, con l’appoggio dell’amministrazione comuna-

le, alla nascita di un centro all’interno della
scuola, molto attivo nell’aggiornamento
dei docenti e nella documentazione delle
esperienze. La ricerca di nuovi modelli for-
mativi, che da sempre caratterizza l’attività
del CDSA, è segnata da una forte attenzio-
ne per le tematiche ambientali e la realtà
economica, sociale e culturale della valle.

Comune di Castell’Arquato
Centro di Educazione Ambientale di Castell’Arquato

Il centro, che opera in stretto rapporto con il Museo
Geologico e la Riserva Naturale Geologica del Piacen-
ziano, propone esperienze
educative legate alla cono-
scenza del territorio, ma
anche percorsi sullo svilup-
po sostenibile e l’uso razio-
nale delle risorse. I princi-
pali programmi hanno
come teatro, sulle prime

I Centri di Educazione Ambientale
in Emilia-Romagna

l’Educazione Ambientale
in Emilia-Romagna

L’attività di Informazione, Formazione ed Educazione
Ambientale (INFEA), da oltre un ventennio sperimen-
tata e praticata in maniera pionieristica in varie realtà
dell’Emilia-Romagna, ha assunto negli
ultimi anni sempre più il signifi-
cato di uno strumento preventivo,
integrato con le politiche ambien-
tali, e anch’esso essenziale per la
promozione di una cultura dello
sviluppo sostenibile e di una cittadi-
nanza attiva e consapevole. Come
sottolineato dai documenti interna-
zionali, l’odierna educazione ambientale è infatti sem-
pre più “una dimensione educativa permanente e glo-
bale (scientifica, etica, estetica, civica), che coinvolge

l’istruzione scolastica, la sensibilizza-
zione dei cittadini, la formazione pro-
fessionale, la ricerca”.
In questo contesto di
nuove funzioni,
realtà consolidate e
nuovi protagonisti
che si affacciano
all’orizzonte, la

Regione Emilia-Romagna, soprat-
tutto dopo l’emanazione della
L.R. 15/96, ha scelto di svolgere

un ruolo sempre più incisi-
vo di promozione, rac-
cordo e coordinamen-

to, favorendo l’ordinato
sviluppo di una attività permanente di

informazione ed educazione ambientale, con l’obietti-
vo di contribuire alla crescita di conoscenze, valori e
comportamenti positivi nei confronti dell’ambiente.
In meno di dieci anni dalla legge, l’azione del Servizio
Comunicazione, Educazione Ambientale, Agenda 21
locale della Regione Emilia-Romagna ha contribuito in
modo decisivo allo sviluppo e alla qualificazione del
sistema attraverso i programmi regionali INFEA a sup-
porto delle varie attività. Il sistema regionale INFEA ha
potuto così prendere progressivamente forma e oggi
può contare su una rete di 65
Centri di Educazione Ambientale
accreditati e distribuiti nel ter-
ritorio regionale; una serie di
agenzie formative e scientifi-
che di supporto come l’Isti-
tuto Regionale Ricerca Edu-
cativa dell’Emilia-Romagna
(IRRE), l’Agenzia per l’Ambiente
(ARPA), vari dipartimenti delle
Università degli Studi; un numero
molto elevato di Scuole Laboratorio che svolgono in
permanenza attività di educazione ambientale, 
coinvolgendo oltre il 40% delle classi e degli alunni
dell’Emilia-Romagna e migliaia di cittadini.

Attraverso i Programmi regionali INFEA degli anni
passati e quello in corso, relativo al triennio 2002-
2004, sono stati conseguiti importanti risultati nell’a-
zione di consolidamento, sviluppo e qualificazione del
sistema dell’informazione ed educazione
ambientale della regione, con una
crescente connessione e collabora-
zione dei molteplici soggetti che ope-
rano sul territorio e il miglioramento
delle attività e servizi offerti. Tra le
tante iniziative promosse e supportate

dal servizio regionale
spiccano progetti pilota come La secon-
da vita delle cose e le Agende 21 a scuo-
la, le occasioni di studio e riflessione in
convegni, seminari e workshop, la speri-
mentazione di nuove fun-
zioni per gli operatori EA
(facilitazione nei proces-
si di sviluppo locale), la
pubblicazione di
numerosi materiali, tra

i quali la rivista Centocieli, che è il
vero e proprio giornale dell’educa-
zione ambientale dell’Emilia-
Romagna, i giochi di simulazione
ambientale, il recente avvio della collana di
studio e approfondimento Quaderni INFEA Emilia-
Romagna. Di grande importanza sono state le tre con-
secutive edizioni del Master post laurea in Esperto di
Educazione Ambientale, nato da un accordo con il
Dipartimento di
Scienze dell’Educa-
zione dell’Università
di Bologna, che si è
giovato dei contribu-
ti di docenti di altri
atenei e dell’ausilio
di vari CEA, rivolto
all’aggiornamento
degli operatori già
attivi e alla formazione di neolaureati indirizzati verso
questo tipo di impegno. Molto importante, infine, è il
supporto prestato alle reti di scuole laboratorio, con

181 progetti finanziati ad altrettanti
istituti scolastici negli ultimi anni: tra

questi il progetto GITAS (Giovani
Informati su Traffico Ambiente e Salu-

te) in provincia di Modena, quello
Globe Seren@ a Bologna, per il

monitoraggio degli inquinanti
dell’aria, le sperimentazioni delle

prime Agende 21 Scuola a
Reggio Emilia, Ferrara,
Ravenna, Piacenza, i proget-

ti CIDIEP Territorio senza
confini e Un Po d’acque.
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PIACENZA
importante osservatorio internazionale sulla promozio-
ne alla salute, la prevenzione e la divulgazione scientifi-
ca. L’archivio della fondazione possiede oltre tremila
filmati provenienti da decine di paesi, con i migliori
video per campagne di educazione sanitaria, scientifica
e ambientale, che vengono costantemente selezionati e

inseriti in progetti didattici di prevenzione su
scala sia nazionale che locale. Il Prix
Leonardo, il festival annuale dedicato alle
connessioni tra scienza, tecnologia, econo-
mia, politica e società, è oggi un fondamen-
tale momento di contatto tra i mondi della
ricerca e i cittadini per una corretta informa-
zione sullo sviluppo scientifico e tecnologico.

CIDIEP Centro di Informazione, Documentazione, 
Educazione Ambientale e Ricerca sull’Area Padana

Promosso dalle province di Parma, Piacenza e Cremo-
na, il centro ha sede nel palazzo ducale di Colorno,
lambito dal torrente Parma e a pochi chilometri dal
Po. Accreditato come ente di formazione nazionale
dal Ministero della Pubblica Istruzione, il CIDIEP
è un interlocutore privilegiato per molte scuole e

docenti emiliani e lombardi e coinvolge nei
suoi progetti anche docenti di altre regioni.
Al grande fiume padano il centro ha dedica-
to molte iniziative di ricerca e formazione e i
corposi volumi Un Po di terra e Un Po di
acque. Di notevole rilievo sono le sperimenta-
zioni sui sistemi informativi geografici a sup-
porto delle attività didattiche, alla base del
progetto Territorio senza confini, come pure le

indagini sulla cartografia storica e le analisi compiute
in numerose realtà scolastiche.

Parco Fluviale Regionale dello Stirone
Centro Visite e Museo Naturalistico

Ideale punto di partenza per le escursioni nel parco,
il centro dispone di un’ampia aula attrezzata, di una
biblioteca specializzata e di un museo naturalistico con
diorami, vetrine sugli aspetti faunistici e paleontologici,
acquari e terrari, una stazione interattiva sull’area pro-
tetta. Propone visite guidate e programmi per le scuole
e attività di aggiornamento per i docenti, con il sup-
porto di materiali divulgativi e didattici, ma organizza
anche escursioni, serate a tema, seminari, corsi di dise-
gno e fotografia, laboratori e altre iniziative sui pro-
dotti locali per residenti e visitatori, in particolare quel-
li legati al turismo termale di Salsomaggiore.

Parco Regionale Boschi di Carrega
Centro di Educazione Ambientale

Nel parco le prime visite per scolaresche e gruppi sono
iniziate negli anni precedenti alla sua istituzione, avve-
nuta nel 1982. Da allora i programmi educativi, oggi
incardinati sui temi della biodiversità e dello sviluppo
sostenibile, si sono costantemente evoluti attraverso
sperimentazioni didattiche con le scuole del territorio,
le altre scolaresche in visita e gli adulti, ai quali è dedi-
cato un ricco calendario di iniziative, corsi ed eventi
culturali. Oltre che sugli affascinanti scenari dell’area
protetta, l’attività può contare sul Centro Parco “Casi-

Centro Parco
“Casinetto dei Boschi”
Via Olma, 2
43038 Sala Baganza PR
Tel. 0521 836026
Fax 0521 836369
info@parcocarrega.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/carrega/didattica

Via Martiri della Libertà, 2
29010 Monticelli
d’Ongina PC
Tel. e fax 0523 821284
mediacaorso@libero.it

Piazzale San Giovanni, 2
29017 Fiorenzuola
d’Arda PC
Tel. 0523 989247 /
989233 / 989234
Fax 0523 982680
ac.fioresgp@libero.it
www.comune.fiorenzuola.
pc.it

Viale delle Scienze, 11a
43100 Parma PR
Tel. e fax 0521 905611
infocirea@unipr.it
www.unipr.it/̃ cirea

PARMA

Palazzo Ducale
Piazza Garibaldi, 26
43052 Colorno PR
Tel. 0521 312703
Fax 0521 312682
info@cidiep.it
www.cidiep.it

Corte di Giarola
Strada Giarola, 6
Località Pontescodogna
43044 Collecchio PR 
Tel. 0521 802688 /305742
Fax 0521 305732
cea@parcotaro.it
info@parcotaro.it
espertasrl@virgilio.it
www.parcotaro.it

WWF Reggio Emilia
Centro di Educazione Ambientale

Nato per iniziativa della sezione reggiana del WWF, in
accordo con la Lipu locale, il centro, gestito dalla coo-
perativa Alula, promuove e sviluppa nelle scuole azioni
educative di conoscenza e conservazione dell’ambiente
attraverso consulenze per i docenti, escursioni guidate,

progetti e laboratori didattici, giochi
ecologici. Nel contempo organizza
corsi, mostre e proposte di turismo
naturalistico per gli adulti. Oltre alla
sede, dotata di biblioteca naturalisti-
ca, laboratorio e sala per incontri, il
centro dispone di aule verdi nelle oasi
di Marmirolo e dello Sculazzo.

Comune di Bibbiano
Centro di Informazione e di Educazione Ambientale dei

Territori Canossani della Val d’Enza
Il centro, suscitato dalle iniziative didattiche di due
sezioni locali di Pro Natura e realizzato dall’ammini-
strazione comunale, è oggi gestito dalla cooperativa
Incia in collaborazione con l’associazione. Dotato di
biblioteca, laboratorio, spazi per incontri e conferenze,
ha come punti di riferimento nel territorio la Riserva

Naturale Orientata Rupe di Campotrera, in
comune di Canossa, e altre aree di pregio a
Bibbiano, Montecchio e Quattro Castella. Alle
scuole propone escursioni e programmi didat-
tici su acqua, animali, piante, geomorfologia,
storia locale, fattorie didattiche. Una peculia-
rità è la collaborazione con il ramo italiano
dell’Istituto per l’Educazione alla Terra.

Riserva Naturale Orientata Fontanili di Corte Valle Re
Centro di Educazione Ambientale

Nato da un accordo tra il Comune di Campegine e
Legambiente Reggio Emilia, il centro opera per la valo-
rizzazione dell’area protetta e la sensibilizzazione della
popolazione locale. Alle scuole offre progetti educativi
e visite nella riserva, ma anche percorsi didattici indiriz-
zati alla riscoperta del-
l’ambiente padano e
all’approfondimento di
temi come la biodiver-
sità, lo sfruttamento
delle risorse, lo sviluppo
sostenibile. In collabora-
zione con altri enti e
associazioni, promuove
seminari e convegni sui fontanili, corsi per docenti,
serate tematiche e altre iniziative rivolte agli adulti.

Riserva Naturale Orientata Cassa di Espansione del Fiume Secchia
Centro di Educazione Ambientale “L’Airone”

Il centro ha sede nella monumentale Corte Ospitale,
dotata di spazi museali dedicati all’ambiente fluviale e
alla fauna ittica, e dispone di tre aule didattiche varia-
mente dislocate rispetto alla riserva. È il punto di riferi-
mento per le scuole del territorio, con programmi legati
agli aspetti ambientali dell’area protetta e altre origina-
li sperimentazioni didattiche, come quella documenta-

Via Gramsci, 14
43100 Parma PR
Tel. 0521 982031
Fax 0521 986975
fondmed@unipr.it,
info@prixleonardo.org
www.prixleonardo.org

Via Rocchetta, 1
Località Piantonia
(Case Sparse)
43045 Fornovo di Taro PR
Tel. e fax 0525 30195
riservaprinzera@libero.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/prinzera

Presso Comunità Montana
Appennino Parma Est
Piazza Ferrari, 5
43013 Langhirano PR
Tel. 0521 354112
Fax 0521 858260
conservazione-ea.centolaghi
@cmparmaest.pr.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/valparma

REGGIO EMILIA

Via Emilia San Pietro, 12
42100 Reggio Emilia RE
Tel. 0522 456566 / 456116
Fax 0522 456489
cea@municipio.re.it,
agenda21.scuola
@municipio.re.it
www.comune.re.it/
infoambiente

Via Lusenti, 9/a
42100 Reggio Emilia RE
Tel. e fax 0522 431166
legambiente.re@comune.re.it
www.legambientereggio
emilia.it

Località Scipione Ponte, 1
43039 Salsomaggiore
Terme PR
Tel. e fax 0524 581139
centrovisite@parcostirone.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/stirone

Via Parma, 1
42028 Poviglio RE
Tel. 0522 960426
Fax 0522 967680
biblioteca.poviglio@
katamail.com
www.comune.poviglio.re.it

Via della Repubblica, 12
42011 Bagnolo in Piano RE
Tel. e fax 0522 957291
reggioemilia@wwf.it
www.wwf.it/reggioemilia

Piazza del Bianello, 7/8a
42021 Bibbiano RE
Tel. 0522 240083
Fax 0522 240617
ciea_enza@libero.it,
incia@libero.it
www.digilander.libero.
it/cieaenza

Presso Centro Culturale
“Imerio Cantoni”
Via Amendola, 51
42040 Campegine RE
Tel. 0522 677907
Fax 0522 676314
cea@comune.campegine.re.it 

Centro di Educazione Ambientale di Carpi - Novi - Soliera
Il centro, promosso dai tre comuni insieme alla Provin-
cia e gestito dalla cooperativa La Lumaca, ha sede nel
Castelvecchio, uno dei più antichi edifici cittadini.
Alle scuole sono dedicati i progetti Alfabeto Ambiente,
che coinvolge ogni anno un elevato numero di classi,
Acquacorrente, sul risparmio idrico ed energetico, Segni
del Territorio, sulla riqualificazione delle zone di bonifi-
ca, e Animali in Città. Il centro offre un servizio di con-
sulenza e prestito di materiali e cura corsi per docenti.
Consistente è anche l’impegno verso i cittadini, con
mostre, seminari, corsi, materiali e servizi informativi.
Ogni anno nella vastissima piazza di Carpi il centro
organizza una grande festa degli alberi, che è anche
l’occasione per presentare i lavori delle scuole.

Centro di Educazione Ambientale “La Raganella”
Gestito dai comuni di Mirandola, San Possidonio,
Concordia sulla Secchia, Cavezzo e San Prospero sulla
Secchia, il centro ha sede nel Barchessone Vecchio,
un’antica stalla per cavalli nel cuore delle cosiddette
“Valli dei dossi e delle acque”, che in anni recenti, gra-
zie agli incentivi comunitari e alla sensibilità di alcuni

agricoltori, hanno visto rinascere ambienti
naturali e seminaturali tipici delle valli
mirandolesi di un tempo, dove sono torna-
te a nidificare specie rare come mignattino
piombato e tarabuso. In questo rinnovato
contesto ambientale il centro propone alle
scuole laboratori didattici, uscite guidate,
corsi per docenti, offrendo anche ai cittadi-
ni l’opportunità di approfondire gli aspetti

naturali e culturali della bassa modenese, con confe-
renze, mostre, escursioni a piedi e in bicicletta.

Centro di Educazione Ambientale
di Nonantola e dell’Unione del Sorbara

Il centro, che riunisce anche i comuni di Bomporto,
Ravarino e Bastiglia, è attivo sia nell’educazione
ambientale che in quella stradale, grazie a un attrezza-
to campo-scuola. Punti di riferimento per l’attività con
le scuole sono il Panaro, il Naviglio, il parco di Villa

Sorra e, soprattutto, l’area di riequilibrio
ecologico “Il Torrazzuolo”. Oltre a curare
iniziative di sensibilizzazione sulle tematiche
ambientali, il centro ha lanciato con suc-
cesso, insieme al centro anziani di Nonan-
tola, il programma “Una giornata in cam-
pagna per vivere insieme a nonni e bisnonni
le emozioni del mondo contadino”.

CEDA Centro di Educazione e Documentazione Ambientale
Promosso dai comuni di San Cesario sul Panaro,
Castelfranco Emilia e Spilamberto, il centro privilegia
le attività educative e informative, con l’obiettivo di
contribuire alla crescita della
sensibilità e della cultura
ambientale nelle scuole e nei
cittadini. I percorsi con le
classi puntano a coinvolgere
studenti e docenti in visite
guidate, laboratori e progetti

Corte Ospitale 
Via Fontana, 2
42048 Rubiera RE
Tel. 0522 627902
Fax 0522 261483
centroairone@parcosecchia.it
www.parcosecchia.it

MODENA

Via Nazionale Sud 3/1
42032 Busana RE
Tel. 0522 891209/ 891585
Fax 0522 891587
s.educambientale@
parco-gigante.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/reggiano

Viale Barozzi, 172
41100 Modena MO
Tel. 059 206253 / 2059473
Fax 059 200535 / 206160
a21@comune.modena.it
www.comune.modena.it/
a21/ceass

Barchessone Vecchio
Via Zanzur, 36/a
41030 San Martino Spino
di Mirandola MO
Tel. e fax 0535 31803
cea.laraganella@comune.
mirandola.mo.it

Via Matteotti, 82
41049 Sassuolo MO
Tel. 0536 1844825 /
1844779
Fax 0536 1844912
ceasassuolo@katamail.com
www.comune.sassuolo.mo.it

Piazzale Re Astolfo, 4
41012 Carpi MO
Tel. 059 688380
Fax 059 656014
cedam.carpi@carpidiem.it
www.carpidiem.it

Piazza Liberazione, 21
41015 Nonantola MO
Tel. 059 546874
Fax 059 896590
cea@comune.nonantola.mo.it
www.comune.nonantola.mo.it

Villa Boschetti
Corso Libertà, 49
41018 San Cesario sul
Panaro MO
Tel. 059 933720
Fax 059 936706
ceda@comune.sancesario
sulpanaro.mo.it

Dal 2004 è attivo
L’ambiente si laurea,
un nuovo sito finalizzato a
diffondere il patrimonio di
studio e lavoro costituito da
tesi di laurea, dottorato,
specializzazione e master sui
temi dell’ambiente e dello
sviluppo sostenibile
elaborate negli atenei
emiliano-romagnoli

Dal settembre 2002 è attivo
www.ermesambiente.it,
porta di accesso al sistema
ambiente dell’Emilia-
Romagna, che mette a
disposizione degli addetti al
lavoro e dei cittadini le
principali fonti di
documentazione
sull’ambiente regionale e le
sue problematiche.

Sul versante della
comunicazione ambientale
grande significato hanno
assunto le impegnative
campagne regionali di
sensibilizzazione Liberiamo
l’aria, in occasione
dell’entrata in vigore delle
misure per contenere la
mobilità privata, e Acqua:
risparmio vitale, per il
risparmio idrico nelle
abitazioni domestiche,
nonché la Vetrina della
sostenibilità, per
promuovere le buone prassi
sostenibili realizzate da
imprese e organizzazioni.

Il recente progetto Una
scuola per l’ambiente:
reti per la sostenibilità,
coordinato da IRRE e
finanziato dalla Regione con
il Fondo Sociale Europeo,
coinvolge 9 CEA e un
centinaio di scuole nella
sperimentazione e
divulgazione di esperienze
educative nella prospettiva
della sostenibilità.
(www.scuolesostenibili.it).



quella integrata, come si allevano gli animali, come si
producono il latte, il formaggio, la frutta, il miele e,
insieme, le tradizioni del mondo rurale e le piante e gli
animali selvatici che vivono nel paesaggio agrario.

GRTA Gruppo di Ricerca sulle Tecnologie Appropriate
Centro di Educazione Ambientale

Nell’attività del GRTA, che gestisce il Centro per la
Pace di Cesena e la sua vasta biblioteca, l’attenzione
per la realtà locale si intreccia con quella per una
nuova cultura tecnologica, rispettosa dell’ambiente e
delle tradizioni dei vari popoli. Il centro collabora con
un’azienda agricola biologica sulle rive del Savio, orga-

nizzata come aula di ecologia all’a-
perto per le scuole, con coltivazioni
orticole, siepi, uno stagno naturale,
un laboratorio per attività pratiche, il
mulino a vento per pompare acqua
nello stagno, i pannelli solari per pro-
durre acqua calda o elettricità, l’es-
siccatore solare per conservare frutti
e verdure, il forno solare per cuocere
gli alimenti.

Riserva Naturale Orientata Bosco di Scardavilla
Centro di Educazione Ambientale

Il Museo di Ecologia e Centro Visitatori “Mirco Bravac-
cini”, nella chiesa del Sasso a Meldola, oltre a una col-
lezione di reperti sul-
l’area protetta e la
Romagna, dispone di
uno spazio attrezzato
per attività didattiche,
conferenze, workshop
e mostre temporanee.
Il centro propone alle
scuole moduli didatti-
ci che prevedono atti-
vità di laboratorio ed esplorazioni guidate nell’area
protetta lungo due percorsi rispettivamente dedicati
agli aspetti naturali e storico-paesaggistici di Scardavil-
la; escursioni vengono proposte anche in altri interes-
santi lembi boscati relitti nelle vicinanze.

Parco Nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna
Centro di Educazione Ambientale del Parco Nazionale

Il centro visita di Santa Sofia è la struttura di coordina-
mento del sistema dei centri visita romagnoli, che
comprende anche quelli di Bagno di Romagna,
Premilcuore, San Benedetto in Alpe, Tredozio. I cinque
centri, caratterizzati da temi diversi, organizzano escur-
sioni e animazioni culturali e curano programmi edu-

cativi per le scuole, corsi per i docenti
e materiali didattici a supporto delle
attività. La sequenza di spazi del cen-
tro di Santa Sofia, che ha per tema la
foresta, si sviluppa attraverso una
visione d’insieme dell’area protetta,
approfondimenti sulla vegetazione
forestale e le tradizioni delle popola-
zioni appenniniche, un angolo di
bosco virtuale e la stanza dell’appren-

Il suo impegno, inizialmente legato a progetti di rac-
colta differenziata nelle scuole, si è in seguito ampliato
alle tematiche dello sviluppo sostenibile, con particola-
re riferimento all’educazione interculturale e ai rappor-
ti tra nord e sud del mondo (cooperazione internazio-

nale, commercio equo e solidale,
consumo critico). Oltre al supporto
agli studenti universitari, il centro
cura percorsi per le scuole, corsi,
laboratori, materiali didattici e pub-
blicazioni, come la rivista Terre del
Fuoco, con una crescente specializ-
zazione nei servizi digitali.

Comune di Bologna - Quartiere San Vitale
Laboratorio di Educazione Ambientale di Villa Scandellara

Il laboratorio è un servizio educativo territoriale del
quartiere, affidato in gestione ad Anima Mundi, che
offre alle scuole un articolato programma di percorsi
didattici sull’ecologia e lo sviluppo sostenibile, utiliz-

zando in prevalenza uno stagno didattico
presente nel giardino della villa e un’aula
verde con acquari e terrari. Organizza
anche attività pomeridiane per i bambini,
incontri sulle principali tematiche
ambientali e visite guidate domenicali in
parchi e altre aree del territorio regionale.

Legambiente Emilia-Romagna
Centro di Documentazione Ambientale e Sportello

Ambiente Turismo
Il centro dispone di un’ampia documentazione sui
temi ambientali, indirizzata a universitari e altri giovani
desiderosi di impegnarsi in
attività di volontariato in Italia
e all’estero. Lo sportello è un
qualificato punto di informa-
zione dove raccogliere notizie
e materiali sul turismo soste-
nibile in Emilia-Romagna, i
progetti in atto nella costa,
nell’Appennino, nelle città
d’arte e nelle località termali, come pure sui campi di
volontariato ambientale e recupero del patrimonio
monumentale, i centri di educazione ambientale dotati
di strutture di ricezione, i percorsi naturalistici in Italia.

Comune di Casalecchio di Reno
CDP Centro Documentazione Pedagogico

Il centro ha sede nell’edificio dove tredici anni fa cadde
un aereo militare, uccidendo dodici ragazzi di un istitu-
to superiore, che oggi è divenuto luogo di incontro e
sede di associazioni del volontariato. La sua attività si
articola attraverso due aule
didattiche, finalizzate a stimo-
lare il rapporto tra scuole e
territorio. La prima, gestita
insieme alla Fondazione Villa
Ghigi, propone attività educa-
tive e corsi di formazione sugli
ambienti naturali e il paesag-
gio locale, oltre a percorsi di

progettazione partecipata dei giardini scolastici. La
seconda, affidata al WWF e dotata di acquari e terrari,
cura esercitazioni pratiche, mostre e materiali didattici
sulle piante e gli animali del territorio.

ENEA
CIEB Centro Informazione Energia Brasimone

Il centro opera nel contesto ambientale del Parco
Regionale dei Laghi Suviana e Brasimone, due grandi
bacini artificiali che rappresentano una sorta di com-
pendio dello sviluppo tecnologico e delle complesse
problematiche legate alla produzione di energia. La

struttura, con ampi spazi espositivi dedi-
cati alla ricerca e all’innovazione per lo svi-
luppo sostenibile, è situata nei pressi della
diga del Brasimone. L’attività di informa-
zione e formazione punta a mettere in luce
il rapporto diretto tra energia e ambiente,
in riferimento ai mutamenti climatici in
atto, all’uso di fonti rinnovabili e al rispar-
mio energetico. Il centro collabora ai pro-
getti educativi di varie scuole bolognesi e

organizza seminari sui medesimi temi, in collegamento
con il vicino Centro Ricerche Enea.

Geol@boratorio del Santerno
Il centro, nato per iniziativa di un gruppo di docenti,
è da qualche anno il punto di riferimento per l’educa-
zione ambientale nella valle del Santerno. Il Geol@b
conduce interessanti esperienze nel campo dei bioindi-
catori ambientali, insieme alle scuole del territorio
e attraverso una fitta rete di relazioni in Emilia e
Toscana. Oltre al centro visita “I gessi e il fiume” di
Tossignano, nella Vena del Gesso Romagnola, in pro-

cinto di diventare parco regionale, il cen-
tro gestisce l’Osservatorio del Santerno a
Imola e quello del Senio a Casola. In que-
sto modo le varie esperienze maturate
nelle scuole si trasformano in un sapere
comune, costantemente aggiornato e rie-
laborato, che anche attraverso le tecnolo-
gie informatiche diventa patrimonio del-
l’intera comunità della vallata.

Parco Regionale Abbazia di Monteveglio
Centro di Documentazione e Didattica Ambientale

“San Teodoro”
Il centro è ospitato nell’antico edificio rurale che è
sede del parco. Nell’area circostante, ai piedi del colle
dell’abbazia, si sviluppa un sentiero natura sulla corte
colonica e i campi del vecchio podere. La struttura è
dotata di laboratorio e biblioteca, con un’ampia rac-
colta di mappe e documenti storici sul territorio. Nel-
l’attività educativa,
che dura da una ven-
tina d’anni e si avvale
della collaborazione
della Fondazione Villa
Ghigi, le scuole del
paese e dei comuni
vicini sperimentano
un approccio com-

Lipu Ferrara
Il Giardino delle Capinere

Il giardino, che si sviluppa in un’area di poco meno di
un ettaro, è nato una decina di anni fa in un’area
verde prima adibita a campeggio, attraverso interventi
come la creazione di uno stagno didattico e la rico-

struzione di un lembo
di paesaggio rurale
tipico. È gestito dalla
Lipu ferrarese, in col-
laborazione con il
Comune e la Provin-
cia di Ferrara. Nel
tempo si è arricchito
di nuovi contenuti,

con la realizzazione del Centro Recupero Avifauna Sel-
vatica e del Centro Faunistico Didattico, che ospita gli
esemplari che non è possibile liberare in natura dentro
innovative voliere, visitate dalle scolaresche che utilizza-
no il giardino per i loro programmi didattici.

Parco Regionale Delta del Po
Centro di Educazione Ambientale di Mesola

Il centro visita del Castello di Mesola, una delle celebri
“delizie estensi”, è il principale punto di riferimento
per scuole e visitatori nel settore settentrionale del
parco, a breve distanza da luoghi di eccezionale rilievo
come il Bosco della Mesola, la Sacca di Goro e Valle
Bertuzzi. La struttura, dotata di una mostra perma-
nente sugli aspetti storici ed etnografici del territorio,

ospita anche il centro di educazio-
ne ambientale, che a sua volta
dispone di un’aula multimediale e
spazi espositivi sugli ambienti
naturali del Delta e l’epoca delle
bonifiche. L’attività del centro pro-
pone escursioni alle emergenze
naturali e culturali della zona e
progetti che puntano a mettere in
rete le tante risorse del territorio,
come nel circuito didattico per la
valorizzazione dei prodotti locali,

che ha coinvolto diverse aziende agricole, e nell’artico-
lato percorso sul tema dell’acqua.

Comune di Argenta
Ecomuseo delle Valli di Argenta

Il museo, realizzato dall’amministrazione comunale in
accordo con la Bonifica Renana, ha sede nel settecen-
tesco Casino di Campotto, all’ingresso dell’Oasi di Val
Campotto, che insieme a Valle Santa è una delle sta-
zioni del Parco Regionale Delta del Po. Al piano terra,
oltre alla mostra sto-
rica, è presente uno
spettacolare modello
del sistema di regi-
mazione idraulica del
territorio. Al piano
superiore si trovano
il laboratorio, la
sezione naturalistica
con terrari e acquari

plesso alla conoscenza del territorio, documentato in
libri, opuscoli e altri materiali. Oltre che sugli aspetti
naturali, l’attività formativa per i docenti e i percorsi
con le classi si concentrano su quelli agronomici, pae-
saggistici, storici e sociali, ripercorrendo l’evoluzione
del territorio montevegliese nel corso dei secoli.

Parco Regionale Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa
Centro di Educazione Ambientale “Punto Scuola”

Il centro propone a scuole e visitatori attività educative
e informative finalizzate a diffondere la conoscenza del
prezioso patrimonio naturalistico, paleontologico,
archeologico e storico dell’area protetta e a garantirne
la corretta fruizione, anche mediante la valorizzazione
di pratiche come l’agricoltura biologica e il turismo
sostenibile. Attraverso il progetto Vivi il Parco il centro,

che gestisce due aule-laboratorio in
scuole elementari, offre agli studenti e
ai docenti del territorio la possibilità di
svolgere escursioni guidate, anche spe-
leologiche, programmi tematici e corsi
di formazione. Il centro, inoltre, è di
supporto al ricco calendario di visite,
conferenze e altri eventi che il parco
propone ai cittadini.

Comune di Ferrara
Centro IDEA

Il centro si propone come punto di riferimento, incon-
tro e coordinamento per le scuole e i cittadini di Ferra-
ra e della provincia, con la duplice funzione di labora-
torio territoriale e centro di documentazione, forma-
zione e ricerca, per favorire l’accesso alle informazioni

sullo stato dell’ambiente e fornire consu-
lenze sulle tematiche ambientali del terri-
torio. Oltre che nel supporto metodolo-
gico e nell’assistenza didattica alle scuo-
le, il centro è particolarmente attivo nei
processi di Agenda 21 locale e nelle cam-
pagne di sensibilizzazione finalizzate alla
crescita della partecipazione istituzionale
e sociale per lo sviluppo sostenibile. Il

recente progetto Galatea, una banca dati sui progetti
sviluppati dalle scuole della provincia, punta a eviden-
ziare le tante esperienze avviate e a condividere le
buone pratiche già sperimentate con successo.

Provincia di Ferrara
CSDA Centro Studi e Documentazione “A. Carpeggiani”

Il centro cura percorsi didattici integrati sulle temati-
che ambientali, facendo da tramite tra il mondo della
scuola e le strutture di ricerca e gestione ambientale
del territorio ferrarese, con molte collaborazioni avvia-
te in scuole elementari e medie inferiori. È collegato al
Servizio Ambiente della Provincia di Ferrara e specializ-
zato nei settori della chimica e fisica ambientale, del-
l’ecologia applicata, delle tecniche di riduzione del
rischio. Tra i progetti, spiccano quelli sull’impiego della
chimica nella tutela dell’ambiente, sul microclima negli
ambienti scolastici e di lavoro, sugli impianti di depu-
razione delle acque reflue urbane.

e la sala dei canti degli uccelli e degli altri suoni natu-
rali dell’oasi. La struttura è il centro organizzativo del-
l’articolato ecomuseo che, oltre a Campotto, com-
prende il Museo della Bonifica a Saiarino e il Museo
Civico di Argenta. I programmi educativi, gestiti da
Atlantide, offrono visite guidate e laboratori didattici
alle scuole, ma anche escursioni e serate a tema per
visitatori e cittadini.

Comune di Ravenna
Centro Gioco, Natura, Creatività “La Lucertola”

Attivo da una ventina d’anni, il centro è un laboratorio
educativo che propone a scuole e famiglie un’originale
sintesi di educazione ambientale, gioco, arte, con una
particolare attenzione per le tematiche dei diritti dei

bambini, della pace e dell’intercultura-
lità. I progetti didattici e gli interventi,
caratterizzati dallo stile dell’animazione,
puntano ad avvicinare alla comprensio-
ne dell’ecologia attraverso l’approfondi-
mento delle relazioni tra i comporta-
menti umani e gli ecosistemi. Nel magi-
co laboratorio del centro gli oggetti di
recupero assumono forme nuove e sor-
prendenti, riprendendo tradizioni

dimenticate, dove il gioco torna a essere riconquista di
spazi, tempi, strumenti e la creazione artistica scaturi-
sce dall’emozione degli incontri.

Comune di Bagnacavallo
Centro di Educazione Ambientale “Civiltà Palustre

e Podere Pantaleone”
L’originale ecomuseo di Bagnacavallo dispone di una
vasta raccolta di manufatti realizzati con le erbe palu-
stri, inserita in un percorso espositivo con ricostruzioni
ambientali, modelli di capanne e barche, utensili,
attrezzi e fotografie che illustrano la cultura materiale
della Bassa Romagna. Nel museo gli ultimi detentori di
questa arte prestano la loro opera in laboratori didat-

tici per le scuole, facendo prendere
forma a stuoie, scope, cannicci, sporte,
cappelli, calzature, ceste. Il centro pro-
pone percorsi didattici e mostre itine-
ranti dai temi suggestivi (L’erba di valle,
I giochi di una volta, I capanni e le barche
d’acqua dolce, Il bucato) e attività di edu-
cazione ambientale nel vicino Podere
Pantaleone. Ogni primavera il museo
organizza La soffitta in piazza, una

mostra mercato per collezionisti e appassionati, e in
autunno la ben nota sagra Civiltà delle erbe palustri.

Fondazione CerviaAmbiente
Creata da Regione Emilia-Romagna, Provincia di
Ravenna e Comune di Cervia, la fondazione è attiva da
oltre quindici anni nella promozione e attuazione di
studi, ricerche, corsi di formazione e progetti sull’uso
compatibile delle risorse ambientali, nella istituzione di
borse di studio e premi a favore di studenti e ricercato-
ri, nella progettazione di ecomusei e centri visita, nella
cura di attività editoriali. Nel mondo della scuola Cer-

vazione, attrezzati per disabili e non vedenti. La gestio-
ne è affidata alle Guardie Ecologiche Volontarie. Oltre
a curare visite per le classi e corsi per i docenti, il cen-
tro punta a mettere in rete le attività sperimentate nel
giardino con quelle che si svolgono negli spazi verdi
scolastici cittadini.

Comune di Cesena
Sportello Ambientale di Cesena

La struttura di informazione ed educazione ambienta-
le, che divide la propria sede con il Centro per la Pace,

cura corsi di forma-
zione per cittadini e
insegnanti, progetti
didattici per le
scuole e materiali
informativi sull’e-
ducazione ambien-
tale, lo sviluppo
sostenibile, le aree
protette, la tutela

della salute e dei consumatori. Tra le iniziative recenti
spiccano un censimento sulla presenza dell’eternit nel
territorio di Cesena, la realizzazione di un sito sulla
flora protetta e la sperimentazione di proposte tese a
ridurre l’impatto dell’auto in città.

Centro di Educazione alla Sostenibilità “Anima Mundi”
Il centro opera da una decina di anni sulle tematiche
legate a sviluppo sostenibile, gestione delle risorse, bio-
diversità e ambiente naturale, diversità biologica e cul-
turale. L’attività si sviluppa attraverso percorsi educati-
vi e visite didattiche, soggiorni in natura (settimane

verdi, campi estivi per il WWF Italia), ini-
ziative di supporto metodologico e assi-
stenza didattica per educatori, docenti e
scuole, formazione, ricerca, progettazio-
ne didattica, facilitazione nei processi di
Agenda 21 locale e di progettazione
partecipata, realizzazione di materiali
didattici e altre pubblicazioni (Anima
Mundi Editrice). Il centro si rivolge in
prevalenza al territorio romagnolo,
ma agisce in tutto l’ambito regionale.

Osservatorio Agroambientale di Cesena
Centro Documentazione Agricoltura Sostenibile

L’Osservatorio coordina il progetto Fattorie Didattiche,
nato nel 1998 per iniziativa regionale, che ha trasfor-

mato molte
aziende agricole
in veri e propri
centri territoriali
di educazione
alimentare e
ambientale.
Ogni anno sono
più di 200 gli
agricoltori che

periodicamente accolgono le scuole e più di 2.000 le
classi che trascorrono una giornata in fattoria, sco-
prendo cosa significa praticare l’agricoltura biologica e

viaAmbiente è soprattutto sinonimo
degli Itinerari azzurri, che ogni anno con-
ducono migliaia di studenti all’emozio-
nante incontro in motonave con l’am-
biente marino. Esperienze analoghe ven-
gono proposte alle scuole in vari
ambienti del Parco Regionale Delta del
Po, alla scoperta delle antiche saline di
Cervia, della storica pineta di Cervia,
delle valli, delle lagune salmastre, delle

spiagge, dell’avifauna e del patrimonio culturale del-
l’affascinante territorio deltizio.

Comune di Cervia
Laboratorio Territoriale di Cervia - Milano Marittima

Il laboratorio è un’aula didattica interattiva al servizio
delle scuole che, oltre a concrete esperienze di ricerca,
osservazione e sperimentazione, offre un servizio di
informazione e approfondimento sul territorio e l’am-
biente. La struttura, affidata ad Atlantide, è dotata di
una ricca strumentazione scientifica, oltre che di
poster, schede, giochi sugli ecosistemi e altri materiali
didattici, dei quali le scuole possono disporre secondo
un calendario organizzato. Il Labter offre, inoltre, con-
sulenze ai docenti nell’elaborazione di percorsi didattici
e materiali di supporto alle attività e cura la conduzio-
ne di laboratori e uscite con le classi.

Riserva Naturale Speciale Alfonsine
Centro di Educazione Ambientale “Casa Monti”

Il centro, dotato di un percorso espositivo sulla riserva
e situato a breve distanza dalle sue tre stazioni, occupa
il piano terra della casa natale di Vincenzo Monti, dove
al piano superiore si trova una collezione di ricordi e

documenti del
celebre poeta. Il
centro, gestito da
Atlantide, offre
alle scuole del
territorio propo-
ste didattiche che
prevedono la visi-
ta a una delle
stazioni della

riserva e contemplano interscambi con altre realtà
ambientali del Parco Regionale Delta del Po. Nell’am-
pio spazio esterno, in primavera e in estate, vengono
organizzate attività all’aperto per scolaresche e gruppi.

Provincia di Forlì-Cesena
Centro e Laboratorio di Educazione Ambientale “La Cócla”

Il centro, che si è scelto il nome dialettale dello scric-
ciolo, è nato dal recupero di un giardino degli anni ’30
in pieno centro cittadino.
L’area, riqualificata e arric-
chita dalla presenza di uno
stagno e di siepi e altri ele-
menti vegetali, nidi e man-
giatoie, un’aula verde e un
seminatoio, è articolata in
isole e percorsi per l’osser-

educativi, che hanno spesso come scenario l’oasi di
Manzolino, l’orto botanico di Castelfranco, i parchi di
Villa Sorra e Villa Boschetti, le casse di espansione del
Panaro, i laghetti di Sant’Anna. Il centro, inoltre, pro-
pone corsi, conferenze e iniziative sull’educazione ali-
mentare, i rifiuti, l’inquinamento, i consumi.

Centro di Educazione e Documentazione Ambientale
“La Libellula”

Promosso dai comuni di Finale Emilia, San Felice sul
Panaro e Camposanto, il centro è una struttura di con-

sulenza ambientale e supporto tecnico e
organizzativo per amministratori, associa-
zioni e cittadini. Alle scuole, in particolare,
il centro propone un approccio interdisci-
plinare e operativo, che spazia dai temi
scientifici generali alle esperienze di labo-
ratorio e alle escursioni in luoghi di inte-
resse naturalistico. Dalla collaborazione

con le scuole sono nati interessanti progetti
su licheni, acqua e fitodepurazione, docu-

mentati in manuali e cd-rom didattici.

Parco Regionale Sassi di Roccamalatina
Centro di Educazione Ambientale “Il Fontanazzo”

L’edifico rurale “Il Fontanazzo”, a breve distanza dalla
romanica Pieve di Trebbio e dalle suggestive guglie di
arenaria che dominano il paesaggio, ospita gli uffici
del parco, un percorso espositivo sugli ambienti
dell’area protetta, una sala per conferenze e proiezioni,
una piccola biblioteca e un attrezzato laboratorio;

all’esterno un sentiero botanico presenta le
principali specie arboree e arbustive tipiche
della zona. Il centro propone alle scuole
escursioni guidate lungo i sentieri del
parco, percorsi didattici e laboratori su
rocce, suolo, vegetazione, antichi mestieri.
Ai docenti offre corsi di formazione e un
puntuale servizio di consulenza didattica.

Comune di Castelnuovo Rangone
Centro Ambiente “Giuliano Grilli”

Promosso e gestito dal Comune di Castelnuovo Ran-
gone, il centro è una struttura di informazione, docu-
mentazione e consulenza sui temi ambientali. L’area di
riequilibrio ecologico “Fontanile di Montale” è una
sorta di laboratorio all’aperto per attività educative,

insieme all’itinerario che si sviluppa, a breve
distanza, lungo il torrente Tiepido. Il centro,
dotato di aula didattica, biblioteca e labo-
ratorio, oltre a offrire percorsi didattici alle
scuole e attività di consulenza e formazione
per i docenti, cura materiali didattici e divul-
gativi e organizza mostre, feste, serate a
tema, seminari, corsi, escursioni a piedi e in
bicicletta alla scoperta del territorio locale.

CIRDA Centro Intercomunale
Ricerca e Didattica Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile

Promosso dai comuni di Vignola, Marano e Savignano
sul Panaro in collaborazione con i tre musei locali, il
centro cura l’impostazione di unità didattiche e pro-

Via Montegrappa, 6/c
41034 Finale Emilia MO
Tel. 0535 90607
Fax 0535 788130
ceda.lalibellula@comune
finale.emilia.modena.it
www.comunefinale.net 

Casa della Solidarietà
Via del Fanciullo, 6
40033 Casalecchio
di Reno BO
Tel. 051 6130369 / 598295
Fax 051 6112287
cdp@comune.casalecchio.bo.it
www.comune.casalecchio.bo.it

Via dell’Abbazia, 28
40050 Monteveglio BO
Tel. 051 6701044
Fax 051 6702301
parco@parcodellabbazia.
191.it
didattica@parcodellabbazia.
191.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/abbazia

Località Farneto
Via Jussi, 171
40068 San Lazzaro di
Savena BO
Tel. 051 6251933
Fax 051 6254521
scuolainfea@parcogessi
bolognesi.it
www.parcogessibolognesi.it

Via Pacinotti, 30
44100 Ferrara FE
Tel. 0532 60026 
Fax 0532 60027
csda.carpeggiani@itipfe.it

Via Conti, 1
48100 Ravenna RA
Tel. e fax 0544 465078
lucertolacomra@racine.ra.it

Largo Tre giunchi, 1
48020 Villanova di
Bagnacavallo RA
Tel. e fax 0545 47122
barangani@racine.ra.it
www.racine.ra.it/
erbepalustri

Piazza Costa,13
48015 Cervia RA
Tel. 0544 71921
Fax 0544 972897
corsi@cerviaambiente.it
www.cerviaambiente.it

Casa delle Farfalle
Via Jelenia Gora, 6/d
48016 Milano Marittima RA
Tel. e fax 0544 995671
casadellefarfalle@atlantide.
net

Via Porta Catena, 118
44100 Ferrara FE
Tel. e fax 0532 772077
lipu@comune.fe.it 
www.comune.fe.it/lipu

Castello Estense
Piazza Umberto I
40026 Mesola FE
Tel. e fax 0533 993595
ceamesola@parcodeltapo.it
collaboratori@parco
deltapo.it
www.parcodeltapo.it

Viale Alfonso I D’Este, 17
44100 Ferrara FE
Tel. 0532 744670
Fax 0532 744651
idea@comune.fe.it
www.comune.fe.it/idea

Via Scandellara, 50
40138 Bologna BO
Tel. 051 538178
Fax 051 535710
scandellara@animamundi.it
www.animamundi.it

Cassero di Porta Galliera
Piazza XX Settembre, 7
40121 Bologna BO
Tel. 051 241324
Fax 051 421051
documentazione@
legambientedoc.it
www.legambientedoc.it

FERRARA

RAVENNA

FORLÌ-CESENA

getti insieme ai docenti
e propone lezioni e visite
guidate alle emergenze
naturali del territorio. Il
CIRDA ha anche attivato,
insieme alle scuole, un
servizio di monitoraggio
mediante bioindicatori
della qualità dell’aria e
dei corsi d’acqua e offre ai cittadini informazioni sullo
stato dell’ambiente, il turismo naturalistico, il rispar-
mio energetico, i rifiuti, la gestione del verde pubblico.

Fondazione Villa Ghigi
Promossa da Comune, Provincia e Università di Bolo-
gna, la fondazione raccoglie l’eredità del Centro Villa
Ghigi, tra i primi centri a svolgere, più di vent’anni fa,
un’attività organizzata di educazione ambientale. La
sede è in un antico edificio rurale all’interno del Parco
Villa Ghigi, un’area verde alle porte di Bologna che
riassume molti aspetti caratteristici dell’ambiente colli-

nare. Per le scuole, oltre ai program-
mi proposti nel parco, la fondazione,
attraverso il progetto Scuola e dintorni,
cura percorsi che coinvolgono docen-
ti e classi nell’esplorazione degli spazi
verdi urbani e periurbani, come pure
esperienze di progettazione parteci-
pata, corsi di formazione e altri servi-
zi didattici. All’attività educativa,
svolta anche in altri luoghi della pro-

vincia, la fondazione affianca un notevole impegno
nella divulgazione, con libri e pieghevoli sull’educazio-
ne ambientale, i parchi naturali e i giardini, e nell’inda-
gine, pianificazione e progettazione ambientale.

Centro Antartide
Il centro, gestito dal consorzio Università-Città di Bolo-
gna e dall’associazione Università Verde, agisce in pre-
valenza sui temi del risparmio idrico, dei rifiuti, del tra-
sporto pubblico, della sicurezza stradale, della qualità
urbana e dell’educazione civica. In campo educativo
promuove tesi di laurea per collegare le domande della
città alla formazione universitaria, organizza iniziative
per le scuole e cura la segreteria del progetto Scuolam-
biente. Sul versante della comunicazione, oltre a pubbli-
cazioni, mostre e concorsi, cura campagne, eventi e
azioni di riqualificazione di aree degradate della città,
con il coinvolgimento di esperti ambientali, scrittori,
artisti, fotografi, fumettisti e altri protagonisti della
scena culturale. Negli ultimi anni, soprattutto sui temi
della sicurezza stradale, il centro ha esteso il suo raggio
d’azione a livello nazionale, attraverso le fortunate
campagne Vacanze coi fiocchi e Allacciati alla vita.

La luna nel pozzo
Centro di Educazione Ambientale “La Meridiana - Mediateca”

La cooperativa che gestisce il centro opera da una ven-
tina d’anni nell’informazione e divulgazione ambienta-
le, occupandosi anche di ricerche e consulenze nel set-
tore dello smaltimento dei rifiuti urbani e industriali.

Piazza Carducci, 3
41058 Vignola MO
Tel. 059 765016
cirda@comune.vignola.mo.it
www.comune.vignola.mo.it

Via San Mamolo, 105
40136 Bologna BO
Tel. 051 3399084 3399120
Fax 051 3392146
fondazione@fondazionevilla
ghigi.191.it
cea@fondazionevillaghigi.
191.it
www.fondazionevillaghigi.it 

Via Pieve di Trebbio, 1287
41050 Roccamalatina MO
Tel. 059 795721
Fax 059 795044
parcosassi@database.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/roccamalatina

Via Matteotti, 13
41051 Castelnuovo
Rangone MO
Tel. 059 537123
Fax 059 534000
centro.ambiente@tin.it

BOLOGNA

Centro Antartide
Via Rizzoli, 3
40125 Bologna BO
Tel. 051 260921
Fax 051 260922
info@centroantartide.it
www.centroantartide.it

Località Brasimone
40032 Camugnano BO
Tel. 0534 801390/801252
Fax 0534 801375
cieb@brasimone.enea.it
www.brasimone.enea.it

Presso Istituto Comprensivo
Viale della Resistenza, 17
40021 Borgo Tossignano BO
Tel. 0542 94228 / 90220
Fax 0542 291028 
geolab@santerno.it
www.santerno.it 

Via Passetto, 3
48011 Alfonsine RA
Tel. e fax 0544 869808
turismoalfonsine@
provincia.ra.it
www.regione.emilia-
romagna.it/parchi/alfonsine,
www.racine.ra.it/casamonti

Via Andrelini, 59
47100 Forlì FC
Tel. e fax 0543 714409
ceafo@libero.it

mazione e consulenza per i docenti e percorsi educativi
con le classi, in collegamento con le iniziative dell’asso-
ciazione a livello nazionale.

Centro di Documentazione Ambientale del
Comune di Riccione

Il centro si configura come una biblioteca specializzata
sulle tematiche naturalistiche e ambientali e una strut-
tura di promozio-
ne di attività cultu-
rali e didattiche.
Attraverso il pro-
getto Scienza e
Ambiente propone
programmi di edu-
cazione ambientale
alle scuole e inizia-
tive per la cittadi-
nanza, con escursioni in parchi e musei, consulenza
metodologica e didattica per i docenti, corsi di forma-
zione, conferenze e seminari, esperienze di progettazio-
ne partecipata e percorsi di Agenda 21 locale. Il cen-
tro, che ha realizzato varie pubblicazioni sul territorio
locale, ha da poco curato il primo rapporto sullo stato
dell’ambiente del Comune di Riccione e un Vademecum
per i comportamenti sostenibili.

Fondazione Cetacea
La fondazione ha per anni gestito le attività didattiche
e di ricerca del Delphinarium di Riccione e oggi colla-
bora con il nuovo parco tematico Oltremare, dove ha
da poco trasferito la sede. Opera per lo studio e la
conservazione dei cetacei e la tutela del mare e dei
suoi ecosistemi, promuovendo ricerche sui mammiferi

e gli altri animali marini minacciati e
attuando iniziative di soccorso, cura e
riabilitazione di animali in difficoltà.
La fondazione propone anche pro-
grammi didattici per le scuole, organiz-
za mostre e percorsi espositivi, cura
documentari e pubblicazioni, come la
rivista Cetacea Informa.

Riserva Naturale Orientata Onferno
Centro di Educazione Ambientale

Il centro è inserito nel contesto naturale della riserva,
nota per la sua grotta che accoglie una tra le più
importanti colonie di pipistrelli d’Italia. Numerosi
sono i percorsi didattici dedicati ai chirotteri, al gesso
e ai tanti altri aspetti interessanti dell’area protetta,
che vengono offerti alle scuole o si rivolgono agli adulti
(la grotta vanta circa 15.000 visitatori ogni anno). 
Il centro è dotato di
un attrezzato labo-
ratorio e di un pic-
colo museo natura-
listico. Nel castello
di Onferno una
locanda e un ostello
consentono di per-
nottare all’interno
della riserva.

Via Gandusio, 10
40128 Bologna BO
Tel. e fax 051 250013
centrodocumentazione@
lunanelpozzo.org
www.lunanelpozzo.org

Via Cardinala 1/c 
44010 Campotto di
Argenta FE
Tel. 0532 808058
Fax 0532 808001
ecomuseo@comune.
argenta.fe.it
museo-campotto@
atlantide.net
www.comune.argenta.fe.it
www.parcodeltapo.it

Piazza Orsini, 29
47014 Meldola FC
Tel. 0543 499411
Fax 0543 490353
scardavilla@comune.
meldola.fo.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/scardavilla
www.comune.meldola.fo.it

Via Nefetti, 3
47018 Santa Sofia FC
Tel. 0543 971297
Fax 0543 973034
cv.santasofia@parcoforeste
casentinesi.it
www.parcoforeste
casentinesi.it

Via Flaminia, 41
47838 Riccione RN
Tel. 0541 668735
Fax 0541 668721
ambiente@comune.
riccione.rn.it
www.comune.riccione.rn.it

Via Ascoli Piceno
47838 Riccione RN
Tel. 0541 691557
Fax 0541 695008 
educazione@fondazione
cetacea.org
www.fondazionecetacea.org

dimento, con un armadio pieno di sorprese e un gran-
de abete carico di uccelli. Al piano superiore è custodi-
to lo storico plastico della Romagna Toscana del gran-
de naturalista forlivese Pietro Zangheri.

Parco Nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna
Centro di Educazione Ambientale “Mulino delle Cortine”

Il centro, affidato in gestione a Legambiente, si propo-
ne come punto di riferimento culturale per la valorizza-
zione della suggestiva valle del Bidente di Pietrapazza.

Nella struttura,
documentata dal
secolo XVI, sono
visibili molti
degli elementi
che garantivano
il funzionamento
dei mulini ad
acqua dell’Ap-
pennino; all’e-

sterno, un percorso didattico illustra l’importanza che
un tempo questi opifici rivestivano per la vallata. Situa-
to in posizione strategica per le escursioni nel territo-
rio, il centro cura progetti didattici per le scuole e atti-
vità estive per bambini e ragazzi, ai quali offre l’oppor-
tunità di divertirsi con esplorazioni ambientali, percor-
si cognitivi, giochi di simulazione.

WWF Rimini
CDA Centro Documentazione Ambientale

Nato come biblioteca dedicata ai temi ambientali, il
centro ha costantemente incrementato la propria
dotazione, che oggi conta migliaia di volumi e altri
materiali. Grazie alla donazione di una casa e di terreni
a Verucchio, dove è sorta l’Oasi WWF “Ca’ Brigida -

Lascito Voltolini”, ha ampliato la pro-
pria attività, che oggi propone un
articolato programma di esperienze
educative alle scuole, con lezioni in
classe e laboratori sul campo nel-
l’oasi e in altre due aree gestite dal
WWF (orto botanico delle sabbie a
Riccione, capanno per osservazioni
faunistiche nell’invaso del torrente
Conca a Misano). 

Legambiente Rimini
Centro di Educazione Ambientale

Il centro, gestito dalla sezione riminese di Legambiente,
agisce come un laboratorio di ricerca sulle “buone pra-
tiche” per lo sviluppo
sostenibile, puntando
a informare in manie-
ra permanente sullo
stato dell’ambiente e
a coinvolgere enti
pubblici, scuole, ricer-
catori, aziende, asso-
ciazioni e cittadini in
processi di Agenda 21 locale e progettazione parteci-
pata. Sul versante scolastico, propone attività di for-

Località Strabatenza
47021 Bagno di 
Romagna FC
Tel. e fax 0543 903447
mulino@asqua.it
www.parcoforeste
casentinesi.it
www.asqua.it

Via Monte Titano, 33
47900 Rimini RN
Tel. 0541 781163
Fax 0541 635308
info@legambienterimini.it
www.legambienterimini.it

Via Orsini, 26
47900 Rimini RN
Casella Postale 1135
Tel. e fax 0541 52530
rimini@wwf.it
www.wwf.it/rimini

RIMINI

Via Chiaramonti, 46
47023 Cesena FC
Casella Postale 78 Cesena 5
Tel. 0547 23018
Fax 0547 362760
grta-cin@libero.it
www.tecnologie
appropriate.it/ceacesena

Via Chiaramonti, 46
47023 Cesena FC
Tel. 0547 23018
Fax 0547 362760
sportelloinfea@libero.it,
pronatura@romagna.net
www.sportelloinfea.com

Corso Comandini, 15
47023 Cesena FC
Tel. 0547 612520
Fax 0547 612521
noi@animamundi.it,
educazione@animamundi.it
www.animamundi.it/cea,
www.terracolori.org

Via Masiera I°, 1191
47020 Martorano di
Cesena FC
Tel. 0547 380637
Fax 0547 380795
info@osservatorioagro
ambientale.org
www.osservatorioagro
ambientale.org

Via Roma, 1
47855 Gemmano RN
Tel. 0541 985730 /
984694 / 854060 
Fax 0541 854012
rnoonf@tin.it
www.regione.emilia-romagna.
it/parchi/onferno


